
LINEE GUIDA STATUTI ODV – PERSONE FISICHE 

PREMESSA DI CARATTERE GENERALE  

Si premette che riveste fondamentale importanza un preliminare orientamento, anche con il supporto dei 

Centri di Servizio per il Volontariato territorialmente competenti, per valutare in quale sezione del Registro 

Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) chiedere l’iscrizione (ODV, APS, Ente Filantropico, Rete 

associativa, Società di mutuo soccorso, Altri Enti del Terzo Settore) non essendo sufficiente adeguare lo 

statuto alle disposizioni di cui al D.lgs. n.117/2017 (di seguito Codice del Terzo Settore o CTS) in quanto 

l’iscrizione al RUNTS è costitutiva della qualifica prescelta. 

Ad ogni categoria particolare di ente del terzo settore debbono infatti applicarsi le norme speciali previste 

per ciascuna di esse. 

Lo statuto, infatti, è il documento che descrive e regola il funzionamento dell’ente e deve rispecchiarne lo 

scopo, le attività, l’organizzazione interna e le regole fondamentali ed è per questo che va personalizzato in 

base alle specifiche caratteristiche dell’ente.   

Il tavolo tecnico congiunto tra i CSV del Veneto e l’Ufficio regionale del RUNTS ha elaborato delle linee guida, 

distinte per le fattispecie di ODV, APS, ETS, con lo scopo di aiutare gli enti a redigere uno statuto adeguato 

alle previsioni di cui al D.lgs. n. 117/2017 e in linea con gli orientamenti ministeriali in materia che vanno 

integrati ed adattati alla realtà di ciascuno, nel rispetto della normativa e dell’autonomia contrattuale. 

Le Linee guida di seguito pubblicate a mero titolo collaborativo contengono delle indicazioni utili alla stesura 
dello Statuto che comunque non intendono limitare in alcun modo l’autonomia statutaria riconosciuta nel 
settore dalla normativa di riferimento.  

I documenti sono stati predisposti esclusivamente per gli enti costituiti in forma associativa, nel rispetto dei 

principi fondamentali che caratterizzano le associazioni del terzo settore, di seguito richiamati e da tener 

presente nella redazione dello statuto: democraticità, pari opportunità, uguaglianza di tutti gli associati ed 

elettività delle cariche sociali.  

Le linee guida predisposte contengono indicazioni utili principalmente per le associazioni di piccole 

dimensioni: gli enti con più di 500 associati, infatti, secondo quanto previsto all’art. 25 del Codice Terzo 

Settore, possono disciplinare le competenze assembleari in deroga a quanto previsto dal medesimo articolo 

per una gestione più efficace dell’associazione nel rispetto dei principi suddetti. 

Particolari segnalazioni sempre al fine di agevolare la stesura dello statuto sono, altresì, indicate a margine 
di taluni articoli. 

Per ogni chiarimento dovesse rendersi necessario vi è la possibilità di ricorrere al supporto del CENTRO DI 
SERVIZIO PER IL VOLONTARIATO territorialmente competente: 

 
CSV BELLUNO TREVISO (clicca qui) 

CSV PADOVA E ROVIGO (clicca qui) 

CSV VENEZIA (clicca qui) 

CSV VICENZA (clicca qui) 

CSV VERONA (clicca qui) 

 

 

 

https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/terzo-settore-e-responsabilita-sociale-imprese/focus-on/riforma-terzo-settore/pagine/circolari-orientamenti-ministeriali-codice-enti-terzo-settore
https://www.csvbltv.it/contatti/
https://www.csvbltv.it/contatti/
https://www.csvpadovarovigo.org/contatti/
https://www.csvpadovarovigo.org/contatti/
https://www.csvvenezia.it/contatti.html
https://www.csvvenezia.it/contatti.html
https://www.csv-vicenza.org/web/chi-siamo/informazioni-utili/
https://www.csv-vicenza.org/web/chi-siamo/informazioni-utili/
http://csv.verona.it/contatti/
http://csv.verona.it/contatti/


CONTENUTI OBBLIGATORI DELLO STATUTO (articoli da 1 a 31 CTS) 

Fermo restando quanto disposto all’art. 21 del D.Lgs. n. 117/2017 devono essere espressamente previste le 

finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale e devono altresì essere declinate/descritte nei contenuti, al 

fine di comprendere chiaramente qual è lo scopo sociale per cui l’ente si è costituito.  

L’ente deve individuare quali attività di interesse generale (AIG) intende esercitare in via principale, tra 

quelle elencate all’art. 5 D.Lgs. 117/2017 e che maggiormente rispondono ai propri scopi sociali. Le attività 

individuate devono essere quindi correlate tra loro, coerenti con le finalità perseguite, riprodotte nella 

descrizione con anche il richiamo alla corrispondente lettera e ulteriormente specificate nei contenuti.  

Si ricorda che le AIG che contengono nella descrizione il riferimento ad una normativa specifica, si 

considerano di “interesse generale” se svolte nel rispetto delle Leggi particolari che ne disciplinano l’esercizio.  

Nella richiesta di iscrizione al RUNTS, da effettuarsi esclusivamente attraverso il portale 

(https://servizi.lavoro.gov.it/runts/it-it/) dovranno, invece, essere indicate esclusivamente le attività di 

interesse generale effettivamente già in corso di svolgimento (art. 8, comma 6, lett. K) DM 106/2020). 

La previsione circa l’assenza di scopo di lucro, dev’essere integrata con: - l’obbligo di utilizzare il patrimonio 

dell’ente, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate per lo 

svolgimento dell’attività statutaria ai fini dell’esclusivo perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e 

di utilità sociale; - il divieto di distribuzione, anche indiretto, di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve 

comunque denominate, agli associati, ai lavoratori e ai collaboratori, agli amministratori e ad altri 

componenti degli organi sociali, anche nel caso di recesso o esclusione. 

 

ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO 

Le seguenti linee guida di statuto sono rivolte agli enti che intendono acquisire la qualifica di ODV attraverso 

l’iscrizione nell’apposita sezione A del RUNTS quale categoria particolare di ETS, costituite in forma di 

associazione da un numero non inferiore a sette persone fisiche per lo svolgimento prevalentemente in 

favore di terzi di una o più attività di interesse generale di cui all'articolo 5 D.lgs 117/17, avvalendosi in modo 

prevalente dell'attività di volontariato dei propri associati.  

I requisiti per l’ammissione di nuovi associati e la relativa procedura devono essere previsti secondo criteri 

non discriminatori, in coerenza con le finalità perseguite e l’attività di interesse generale svolta. 

Nel caso in cui l’ODV preveda una compagine mista di persone fisiche e organizzazioni di volontariato, è 

possibile prevedere l’ammissione ad associato anche di altri ETS o enti senza scopo di lucro, purché il loro 

numero non sia superiore al 50% delle ODV. Non è invece ammissibile una base associativa composta solo di 

persone fisiche e altri enti del terzo settore o senza scopo di lucro, in assenza di ODV (adattare di conseguenza 

lo statuto alla compagine sociale prescelta). In tal caso dovrà essere stabilito chi parteciperà in 

rappresentanza degli enti (ad es. il legale rappresentante), la modalità di esercizio del diritto di voto (agli enti 

del terzo settore, incluse le ODV, possono essere attribuiti più voti fin ad un massimo di cinque, in 

proporzione al numero dei loro associati, ex art.24, comma 2 CTS) e il ricorso, in modo prevalente, all’attività 

di volontariato dei propri associati o delle persone aderenti agli enti associati per lo svolgimento dell’attività 

di interesse generale.  

Lo statuto dovrà rispettare tutte le norme di carattere generale previste dal D.lgs 117/17 oltre a quelle di 

carattere speciale di cui agli artt. 32-34 che prevalgono su quelle di carattere generale. 

La denominazione sociale, una volta ottenuta l’iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore 

(RUNTS), sarà integrata in via automatica con l'acronimo “ODV” o, in alternativa, con la locuzione 

https://servizi.lavoro.gov.it/runts/it-it/


“Organizzazione di volontariato” e la denominazione così formata dovrà essere utilizzata nei rapporti con i 

terzi, negli atti, nella corrispondenza e nelle comunicazioni con il pubblico. 

Le linee guida possono essere utilizzate esclusivamente dagli enti senza personalità giuridica: si ricorda che 

gli enti che vogliono acquisire la personalità giuridica di diritto privato o che ne siano già dotati devono 

necessariamente rivolgersi ad un notaio per la redazione/revisione dello statuto in forma di atto pubblico e 

per il deposito dell’istanza al RUNTS. 

 


